
Otasera 
«Babele» conclude il primo ciclo di trasmissioni 
Intervista a Corrado Augias 
che parla di Auditel, cultura e dei libri in tv 

•harlton 
Heston è a Roma per presentare l'ennesima versione 
de «L'isola del tesoro» di Stevenson 
in cui interpreta il pirata Long John Silver 

CULTURAeSPETTACOLI 

H moderno è il classico 
Intervista all'architetto Alberto Sartoris 
«Nell'arte non c'è evoluzione ma solo 
metamorfosi; nessuno stile può sostituire 
il razionalismo distrutto da due guerre» 

A destra l'architetto Alberto 
Sartoris a sinistra 

l'assonometria 
della biblioteca nella 
residenza del pittore 

iBerckem 

• f i ROMA. Con una mostra 
(alla Biblioteca nazionale cen
trale) ed una giornata di stu
dio (ali Istituto svinerò di cul
tura) I Italia, finalmente (ma 
non erano mancate in anni 
passati altre rassegne e mani-
Icstazloni). si e ricordata di Al
berto Sartoris -Sono Italiano e 
amo I Italia - die? Sartoris che 
da molti decenni vive In Sviz
zera, nella sua <.a*a-studio-bi-
bliotcca di Cossonay, nei pres
si di Losanna - e da un po' di 
tempo il mio paese mi dedica 
mostre ed onori perfino una 
laurea honoris causa (conten
tagli lo scorso anno a Tonno, 
sua citta natale, ndr) sono fe
lice, ma un po' in ritardo* Nel 
suo caso il nano propheto in 
paino c'entra poco Anzi, per 
tutti gli anni Venti, Sartoris fu 
tra i più vivaci protagonisti (ve
di scheda qui accanto) del di
battito culturale l'aliano, e non 
solo architettonico -Ho vissuto 
poco con gli architetti - rac
conta Sartoris. - gli architetti 
sono sempre siati miei nemici 
Ho vissuto di più col poeti, coi 
pittori e gli scultori Sull archi
tettura modomu. del reslo, 
hanno avuto maggiore Influen
za le idee dei pitton che quelle 
degli architetti. Baita un nome 
per tutti quello di Mondrian» 

Lei è stato un latruslgente 
propangandlsta dell'archi
tettura moderni», attraverso 
articoli, conferenze e dibat
titi, ma soprattutto attraver
so il suo libro Elementi del-
l'architettar» funzionale, 
pubblicato la prima volta 
nel 1932, un vero e proprio 
catalogo di esempi di •vera» 
architettura moderna. Ma 
per lei che cosa è il «moder
no»? 

C'erano stali - spiega Sartons -
alln libri simili prima ma di ca
rattere più generile, teorico II 
mio era un libra pratico e per 
tarlo, primo di tu to. ho dovuto 
viaggiare, con pochi mezzi e 
soldi, per conoscere le archi
tetture che si slavano costruen
do nel mondo II mio scopo 
era quello di pubblicare opere 
che sarebbero diventate classi
che . 

Ma molli, all'epoca e anche 
dopo, l'hanno accusata di 
parzialità, di follature stori
che, di aver trascurato ar
chitetti ed architetture Im
portanti. Giuseppe Pagano 
ricorse addirti tura agli avvo
cati e costrinse l'editore 
Hoepli a censurare Dementi 
dell'architettura funzionale 

RENATO PALLAVICINI 

perché lei, nel libro, aveva 
riprodotto alcune opere di 
Pagano etichettandole come 
•esempi di falsa architettura 
moderna»? 

Il mio era un libro, non una n-
vista che deve pubblicare di 
tutto e deve informare senza 
pensare troppo alla qualità Un 
libro invece no un libro deve 
pubblicare opere che rimar
ranno classiche Forse qualche 
errore l'avrò commesso e nella 
nuova edizione (la quarta di 
prossima pubblicazione) to
glierò qualche tavola di trop
po, pubblicata per amicizia 
Su Pagano posso dire che, a 
parte il rispetto per la sua tragi
ca morte (mori nel campo di 
concentramento di Mauthau-
sen. ndr), con me e stato catti
vo. Abuso del potere che in 
quegli anni aveva ed esercitava 
sugli architetti In una lettera 
spedita a Pietro Maria Bardi, in
formandolo dei suoi passi 
presso l'editore Hoepli, mi de
finì un «presuntuoso comuni
sta» Non so se questa fu la 
causa, il fatto è che venni arre
stato tre volle 

tei parta «passe di moderno 
- e classico. Non c'è contrad- ' 

dizione tra I due termini? 
Il moderno e sempre esistito II 
Partenone non era forse un'o
pera moderna' E poi nell'arte 
non c'è evoluzione ma solo 
metamorfosi Nella meccanica 
c'è evoluzione, tra un carro 
egizio del tempo dei laraoni ed 
una moderna Mascrati L'arte 
non ne ha bisogno, perche in 
ogni periodo ha raggiunto i 
vertici più alti, dal gotico ali ar
chitettura islamica, al barocco 
Quando parlo di architettura 
moderna, parlo anche di •clas
sici-che non moriranno mai II 
resto e solo architcllura con
temporanea, appartiene alla 
moda allo stile 

Negli ultimi anni, special
mente da parte dei teorici 
del postmoderno, la critica 
al •moderno» è stata netta. 
In architettura poi, l'archi
tettura razionalista e furalo-
nallsta è stata accusata di 
freddezza, di poca fantasia e 
di altri orrendi misfatti. È 
dunque morto davvero II ra
zionalismo? 

Niente affano il razionalismo è 
stato «distrutto» da due guerre, 
ma ha ancora molta strada da 
lare e non e e al momento nes
sun altro stile che lo possa so
stituire In tutti i paesi ci sono 
giovani architetti che hanno 

preso in mano la nostra ban
diera lo stesso prefensco lavo
rare con loro piuttosto che con 
dei «passatisti» Altra cosa è 
pensare al passato, a quelle 
idee costanti che non muoio
no mai costruire correttamen
te ed esaltare la bellezza SI, io 
ho ancora il coraggio di pro
nunciare questa parola E poi 
la bellezza non costa nemme
no un centesimo, nei preventi
vi e nelle parcelle non c'è una 
voce bellezza Freddezza' Po
ca fantasia' Ma II razionalismo 
non va confuso col positivi
smo Anzi il razionalismo è la 
più grande delle fantasie Sono 
intransigente e non intolleran
te ecco perchè ammiro il ba
rocco perchè dietro ornamen
ti ed orpelli, dietro quelle cola
te di -pastasciutta- che scivola
no sulle facciale ci sono delle 
pidiile di splendore geometri-

Lei è stato, tra l'altro, uno 
del protagonisti del Futuri
smo, amico di Filila e Mari-
netti. Come si concilia un 
movimento antlrazionale 
come il Futurismo con l'ar
chitettura «razionale»? 

Surrealismo e Futurismo erano 
dei movimenti antirazionali 
ma che hanno portalo una 
grande libertà nel) arte. Mari-
netti diceva che bisognava 
bruciare i musei, ma quella era 
una metafora Intendeva che 
bisognava aprire le porte, far 
uscire la muffa, svecchiare l'ar
te e la cultura Se non ci fosse 
stato il Futurismo non ci sareb
bero stati né I astrattismo, né il 
razionalismo E poi il Futuri
smo ha dato uno figura come 
Sani Elia che è il vero Invento
re delle forme della citta mo
derna 

Se potesse sintetizzare In 
una frase questi «uni novan-
t'annl di vita e di Impegno 
per l'affermaziooc dell ar
chitettura moderna, come li 
definirebbe? 

Vorrei che la (ras* di» scrivete 
su un ideale frontone tosse «ar
chitettura come pensiero», ar
chitettura cioè comi; la deve 
pensare e fare non soltanto un 
costruttore ma un um jnista. In 
una casa non c'è so o la vita 
dell'uomo, ma la vii: dell'Inte
ra società, della città, di una ci
viltà Un edificio, per quanto 
piccolo, è sempre un g parcella 
dcltcmlono Ecco perché non 
disegno mai pnma di ivere im
maginato la sua posi itone nel
lo spazio e il suo rapporto con 
quello che gli sta intorno Non 
mi piacciono gli architetti che 
cercano la soluzione mila car
ta 

Un progettista 
«emigrato» 
in Svizzera 
fasi Alberto Sartoria è nulo a 
Torino il 2 febbraio del lSill 
Compiuti gli studi a Ginix«ra, 
allievo e colaboratore di Ai ini-
baie Rigotti e Raimondo [>'A-
ronco, fin dai pnmi anni Venti 
è attivo a Torino ed in giro per 
l'Europa, partecipando ai 
maggiori movimenti artlsilii e 
culturali del momento. Aderi
sce al Futurismo e divtnta 
amico di Filila e Marlin-iti, 
ruota intorno al cenacolo di 
Riccardo Gualmo, moderno e 
collo uomo d'affari, assieme a 
intellettuali e artisti come V en-
tun, Pagano, Persico, Cavitati. 

Inizia proprio in quegli anni 
la sua attivila di progeititia 
con la realizzazione, assiemo 
al pittore Felice Casoratl del 
teatro privato di Ricordo 
Cualino Nel 1927-1928 co-
strulsce il padiglione delle [ o-
munita autonome artigiane, 
una delle prime opere r.uio-
naliste italiane E da qui co
mincia anche la sua battaglia, 
fatta attraverso conferenze, ri
viste, libri, per l'affermazione 
della nuova archilei tira 
Membro fondatore dei Con
gressi internazionali di archi
tettura moderna (Ciam), {lir-
matario. insieme a Le Corbu-
slere ad altn celebri archili:iti, 
nel 1928 del Manifesto d? La 
Sarraz La sua attivila di -pro
pagandista- e le difficoltà n la

vorare in Italia (non si iscrisse 
mai al sindacato degli archi
tetti fascisti), lo costringeran
no a lasciare Torino nel 1930, 
scegliendo la Svizzera come 
sua seconda patria, dove oggi 
vive e lavora Le sue rad tele la 
sua vocazione intemazionali, 
unite ad una candida Intransi
genza in fatto di stile, lo han
no fatto più apprezzare all'e
stero che in Italia 

Famosa è la su:i polemica 
con Giuseppe Pagano di cui 
accenna nell intervista Paga
no, nato nel 1896 anche lui 
architetto ed instancabile ani
matore (soprattutto dalle co
lonne della rivista Cascbello) 
del dibattito culturale, fascista 
della prima ora, persegui per 
oltre due decenni il tentativo 
di conciliare le ragioni della 
nuova architettura razionale 
con l'affermazione di un'ar
chitettura nazionali: e d 1 stato 
Quando, agli inizi degli anni 
Quaranta, si vedrl scondito 
dai compromessi e dall'affer
mazione di un architettura re
torica e monumen'ale, matu
rerà la sua crisi politica e di 
coscienza che lo porterà ad 
aderire alla lotta clandestina, 
fino all'arresto e alla morte nel 
campo di concentiamento di 
Mauthausen, nell aprile del 
1945 

HReP 

Santomaso, poesia europea di forme e di luce 
È morto ieri a ottantatré anni 
il grande pittore veneziano 
Era un maestro di astrattismo 
e aveva iniziato come esponente 
del Fronte Nuovo delle Arti 

DARIO MICACCHI 

• • ROMA La morte di un pit
tore, e ancor più • e è un gran
de pittore come Giuseppe San
tomaso nel voli'ilo ricordare 
sulla spinta crudele di una te
lefonata che ti he ov\ ertilo ora 
tira il ricordo vive \ erso I uomo 
ora verso il suo percorso di pit
tore litio di tante imponenze e 
di tanti approdi poetici II ricor
do di Santomaso nel tempo 
lungo è unitario I uomo e I ar
tista stanno insieme, insepara
bili un non so che di nativo 
poi rafforzato dilla cultura e 
dall'espenenza in'emazlonalc 

dell'arte che lo portava alla 
grazia, alla misura alla musi
calità a tenere assieme mai;i 
camente colore luce e spazio 
senza slorzo alcuno mentale 
o tecnico 

Volle sin dal suo esordio es
sere pittore internazionale in 
quella nuova Europa del 1915 
che usciva dalla guerra tre
menda Santomaso aveva I im 
maginazione lieve e che de 
collava facile Aveva affinità in 
qualche momento con la levi
tà volante e la grazia di Braque 
poslcublsla Pittore Internazio

nale certo ma la luce dei suoi 
dipinti qualunque fosse il mo
mento dell avventura poetica, 
non sarebbe mai stata, cosi ra
diante e cosi tipica senza la lu
ce di Venezia e senza il suo es
sere radicalo nella stona pitto
rica di questa luce veneziana 

E cosi quando dipingeva i 
muri veneziani e meridionali. 
Su SI fa una passeggiata per 
Venezia gettando I occhio sui 
muri con quel cotto dei matto
ni che traspare sotto I intonaco 
o irrompe come polpa di colo
re ecco che Santomaso il 
molto rjllinjto Santomaso ti 
bai/a davanti col suo sorriso 
sereno e gemile Aveva un 
grande occhio per la materia 
delle cose sotto la luce sin dai 
primissimi anni Quaranta con i 
poveri oggetti di tutti i giorni 
nelle nature morte e con le fi
nestre aperte sulla laguna 

Era nato a Venezia nel 1907 
e già nel 1934 partecipa alla 
Biennale di Venezia II primo 
atto esplosivo di pittore è del 

1946 quando si fa promotore 
del movimento -Nuova Seces
sione artistica italiana- che. 
poi, prese il nome di -Fronte 
Nuovo delle Arti- Il manifesto 
usci a Venezia il 1" ottobre fir
mato da Birolli Cassinan, Gut-
tuso, Morioni Pizzinato e Ve
dova per i pittori e Viani e 
Leoncino per gli scultori Una 
generazione formidabile per il 
momento unita dal doppio filo 
del neocubSsmo e del rinnova
mento socialista dell Italia e 
della sua arte Sono di questo 
periodo molti dei suoi dipinti 
più belli e nuovi che variano il 
motivo del cantiere navale 

Verrà poi un periodo a con
tatto con I » terra e la campa
gna Santomaso ne esce più si
curo e spavaldo con le sue 
idee di luce colore e grande 
spazialità Nel 1986 al palazzo 
Reale di Milano si rivide un 
po tutto il suo percorso pitton-
co fino a certo Immaginismo 
materico in grande dell'archi
tettura e della favolosa matcna 

delle pietre di Vcnezn 
Già in quella occ isione mi 

sembri che le eticht "te di pit
tore Informale e astratto si in
collassero assai mille alla ma-
tena cosi reale e co'l sognala 
dei suoi dipinti A r pensanti 
oggi, pure nella frette del ricor
do funebre io non r i sentirei 
di infilare Santoma.sc nel gusto 
abitudinario infor naie o 
astratto 

È vivo e prepotenie In lui e 
nel suo immaginare qualcosa 
di molto terrestre itali ino e ve
neziano, quando faceva 
omaggi a Cimabue e a Palla
dio o a Carpaccio fai: èva qual
cosa di profondamenle serio e 
sentilo cercava uno specchio 
per il presente moderno e lo 
trovava Era riuscitoceli tempo 
a costruire una tecnica del co
lore con una stesura puh Iseo-
lare non saprei ora dire se l'i-
vesse derivata dall incisione 
delle lastre oppure . opposi •>. 
Fatto sta che la regione for
ma/spazio si era trasformala 
In un bagliore cosmico di colo

re-luce e in una spaziala '*ie 
sembrava immenso anch' se 
costruita su tele piccale o rie-
die o anche sul foglio dell ac
quaforte in nero e a coloi i 

Nel 1954 alla XXVII B e na
ie di Venezia, aveva ricevi o il 
1" premio intemazionale pc r la 
pittura Giulio Carlo Argun dis
se di Santomaso che sornli I a-
va-nel carattere non nelli pit
tura al Canaletto unplt'or-di 
vedute intellettuali prima he 
ottiche- Herbert Read -fiu
tando le etichette, scrivevo 'ie 
•le sue opere sono del tu to un 
pregnaie di esperienza sci? ti 
va diretta dell ambiente eli • lo 
circonda Venezia 6 l i (i tà 
dove forme e colon dan, ino 
sulle acque vibrano inicii'a-
mente nella luce scintili, rite 
delle sue calli » 

Santomaso, come lo ri * lo 
io nella persona che pa la/a 
come se suonasse uno fru
mento e nelle sue opere era 
assieme intellettuale e sei siti-
vo europeo il prlmoeveni"id-

no il secondo -Il nero è sceso» 
•E venne 1 azzurro- sono titoli 
di suoi quadri, alla metà degli 
anni Ottanta, che mi tornano 
in mente come se fossero se
gnali d uno slato d'.inlmo den
tro una città spaziale molto lu
minosa Certo Venezia rna an
che tutti I luoghi del mondo il
luminati bene che un pittore 
può sognare proprio pensan
do all'azzurro e alle grandi 
ombre nere che si contendono 
le città del mondo, e città del-
I uomo Santomaso è morto 
nei giorni della Biennale di Ve
nezia dove era stato un trionfa
tore ma non ne avtva mai de
rivato una maniera che diven
tasse potere si sarà ripetuto 
col suo gran gusto ma non si 
sedette mai a vivere di rendita 
col manierismo Ma ora le co
se della pittura vanno diversa
mente e Santomasc ci può of
frire una lezione poetica di ve
rità e di misura sulla quale ri
flettere comunque si intenda e 
si pratichi la pittura o altro dal
la pittura 

«Phon(é)tlnuei>. del belga Jean-Marr Navez alla Biennale 

Domenica prossima inaugurazione 
ai Giardini di Castello 

Biennale arte, 
dal Papa a Dona 
è già polemica 
••VENE!/> L edizione nu
mero 44 c*c II Esposizione inter
nazionale i arte della Bienna
le di Vein-zia ancora non è 
aperta al pubblico ma già è al 
centro di numerose polemi 
che II clini umido e limaccio
so della e t à non ha stempera
to le alzate d voce relative alle 
scelte del direttore Giovanni 
Carandent'- o a quelle di alcu
ni artisti e rc-iponsabili dei pa
diglioni siranlcn ai Giardini di 
Castello In ordine di tempo, la 
più recerte querelle nguarda 
un'opera Ji Aperto '90 alle 
Corderie dell'Arsenale è quel
la degli artisti americani, Gran 
Fury Baw T.iy e Lorna Slm-
pson Quctl che si dichiarano 
da sempn: impegnali con il lo
ro lavoro In un particolare 
campo educativo relativo al
l'Aids, se li '.ono presa anche 
con Giovanni Paolo II Una fo
to del papa polacco arricchita 
da scntte polemiche in lingua 
inglese e di evidenti simboli 
fallici, cam peggla tra due co
lonne alle Corderie Qualcuno 
deve aver comunicato la noti
zia al din More Giovanni Ca-
randente (cattolico dichiarato 
e posto al ,i lc;sta del Scltore ar
ti visive dilli Biennale dal de
mocristiani ) e immediata è ar
rivata la 'uà «dissociazione» 
L'azione di Giovanni Paolo II -
spiegano a Ila Biennale - è giu
dicata contraddittoria dal 
gruppo d irtisti americani in 
una visioni, laica molto super
ficiale, tuttjvia -il direttore Ca-
randente u'Iiclalmcnte non 
entra nel mento dell opera» 

Sempre nell ambito di Aper
to '90 (la mostra specilica-
mente dedic ita alle nuove ten
denze atti.iwrso una rassegna 
intcmazicn.ilc che raccoglie 
103 artisti «.citi da un apposita 
commissinre) ieri era scop
piato un e Uro piccolo caso, re
lativo ali o.> ra dell'altro ame
ricano Jclf Koons (da qualcu
no già proclamato erede di 
Andy Wa+ol) intiloUta llona 
sopra Accanto a una scultura 
di legno si vedono numerose 
fotografie < > e ritraggono fedel
mente un amplesso Ira I artista 
e l'onorevole llona Slallcr 
Qualcuno, Ira giornalisti e ad
detti ai la/in sé scandalizza
to, ma i più hanno spiegato 
cheilsesbo "a perso tutto gran 
parte del >.o ruolo «dlssacran-
te-edilican''» 

Nel padiglione olandese in
vece. Rob Schollc ha voluto te
stimoniare tutta la sua preoc
cupazione per il futuro eli Ve
nezia minacciata dalle even
tuali scorribande dell Expo 
2000 Al centro del padiglione, 
infatti campeggia una scritta a 
carattcn cubitali contro la can
didatura di Venezia per I espo
sizione Anche in questo coso, 
s'è alzata qualche voce di -dis
sociazione» Ma ancora nulla 
di speciale Cosi come civilissi
ma e pacifica è s'ata la prote
sta degli studenti de» Accade
mia delle Belle Arti di Venezia 
che hanno organizzato una 
breve sit-in accanto a «Am
biente Berlin», al centro dei 
Giardini di Castello, chiedendo 
la nforma delle scuole d arte 

In ogni caso lo spettacolo 
continua Le contestazioni or-
mal sono considerate il pane 
dell arte da solotto e non sa
ranno una foto di Giovanni 
Paolo II o una più hard di llona 
Slallcr a impredire all'onnipre
sente presidente del Consiglio 
Giulio Andrcotti di inaugurare, 
domenica mattina, I Esposizio
ne La B.ennale. del resto, ha 
un urgente bisogno di ricono
scimenti istitutzionall, quindi 
non può perdere I occasione 
di una visita tanto ufficiale Al 
presidente del Consiglio pro
babilmente i vertici della Bien
nale (e in primo luogo Paolo 
Portoghesi) chiederanno un 
impegno concreto per ti riti-
nanzlamento dell ente I dieci 
miliardi che i ministeri dello 
Spettacolo e dei Beni Culturali 
destinalo alla Biennale non 
sono più sufficienti coprono 
appena i costi di gestione e 
quelli per l'organizzazione 
(Ira mille ristrettezze, a parere 
del direttore Carandcntc) del-
I Esposizione d arte Lo spettro 
del commissariamento è sem
pre dietro l'angolo del presti
gioso ente che nel mesi scorsi 
è stato al centro di clamorose 
polemiche da! licenziamento 
di Carmelo Bene alla necessità 
di un contributo straordinario 
per la Mostra del cinema L an
no scorso da uno sforamento 
non indifferente del preventivo 
di spese per I Esposizione d ar
te nacquero i primi gravi pro
blemi per I economia della 
Biennale vedremo che cosa 
succederà quest anno 

Giuseppe Sciti"omaso insieme a Pegcy Guggenheim 
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